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QUI SALERNO

Cento giurati
per «Lo Stellato»

Sarà dedicato a scrittori ita-
liani e danesi il premio " Lo Stel-
lato " di quest’ anno che - dopo
l’appuntamento estivo di villa
Guariglia - completa il suo per-
corso sabato 7 dicembre al Ca-
stello di Arechi.

Sarà questa la sesta edizione
di una manifestazione che ha
raggiunto livelli di partecipa-
zione elevatissimi grazie all’im-
pegno profuso da Idolina Lan-
dolfi che ne è l’anima e l’attenta
regista nonché della presidenza
della Provincia che l’ ha inseri-
ta nel novero degli eventi cultu-
rali più importanti.

E sarà proprio il presidente
Alfonso Andria ad inaugurare
la serata programmata con un
intervento che dichiari l’apertu-
ra ufficiale della manifestazio-
ne che scorrerà lungo un binario
accuratamente predisposto.

I racconti prescelti saranno
letti da Paola Pitagora e Alber-
to Rossetti; un gran varietà su :
« Il peccato erotico umoristico
nella canzone d’epoca » con
Gennaro Cannavacciuolo ( al
piano Patrizia Troiani ) offrirà
il divertissement finale di una
serata che si presenta così con
varie sfaccettature per creare
per quanti saliranno al Castello
di Arechi più di un motivo di at-
trazione.

Ma al di là di questi momenti
di spettacolarità, resta l’impor-
tanza dell’iniziativa che con-
sente di ripercorrere le strade
del mondo letterario internazio-
nale attraverso la presenza di
gruppi sempre più selezionati
che intervenendo con inediti di
ottimo spessore rendono " Lo
Stellato " un premio tutto spe-
ciale.

Perché l’originalità sta anche
nel sistema di valutazione e di
votazione dei racconti da pre-
miare, affidate prima ad un
gruppo di studenti individuati
in varie scuole, anche di italia-
ni all’estero, e poi da cento giu-
rati, scelti tra appassionati let-
tori, che la sera del 7 dicembre
esprimeranno la loro opinione
finale indicando i due vincitori,
uno per la sezione in lingua ita-
liana, l’altro per quella in lingua
danese dopo la lettura da parte
della Pitagora e di Rossatti.

Un’ ulteriore, piacevole ap-
pendice alla serata sarà poi l’e-
sposizione delle tavole originali
del racconto disegnato di Gelso-
mino D’Ambrosio dal titolo "
Icone " e pubblicato nel volume
di 10/17 che, ricordando l’edizio-
ne dello scorso anno, ha accom-
pagnato la prima parte del pre-
mio.

Alla fiera tedesca, l’Ue partecipa con cinque progetti: uno è stato realizzato dagli informatici dell’università di Salerno

«Prof» virtuali, da Fisciano progetto europeo
Il centro ricerche matematiche dell’ateneo presenta a Berlino un proposta di «e-learning», lo studio intelligente

SALERNO — «Online Educa», in program-
ma a Berlino da questo fine settimana, è uno
degli appuntamenti internazionali più impor-
tanti nel panorama dell’e-learning, l’insegna-
mento applicato alle nuove tecnologie, con
sessanta nazioni rappresentate e almeno mil-
leduecento “decision makers”, i manager che
si occupano di fornire pareri a governi e gran-
di industrie, provenienti da tutto il mondo. 

Una vetrina alla quale partecipa anche l’U-
nione europea con la presentazione di cinque
progetti innovativi europei. Di cui uno italia-
no. Anzi dell’università di Salerno, realizzato
dal Crmpa (centro ricerche di matematica pu-
ra e applicata) dell’ateneo di Fisciano che, in-
sieme al Politecnico di Milano, rappresenta
per l’Unione Europea uno dei poli d’eccellen-
za nella ricerca scientifica informatica nel Pae-
se. Il progetto è denominato «Intraserv» e rap-
presenta la creazione di una classe virtuale,
con professori altrettanto virtuali ma “intelli-

genti”, che individuano
il metodo formativo ed il
tipo di studio da asse-
gnare ai manager di pic-
cole e medie imprese
che intendono essere
formati. Il tutto, natu-
ralmente, a distanza ed
in rete. Con approfondi-
menti continui, contatti
diretti con i professori
se necessario, e stavolta
reali, ed un “business
game”: una simulazione
dei problemi che il ma-
nager potrebbe affron-
tare durante la sua atti-
vità lavorativa.

Nell’informatica, in-
torno all’Università di
Salerno, si è oramai con-
solidato un nucleo di
competenze di primo
piano riconosciuto a li-
vello nazionale e inter-
nazionale. 

«Elemento cruciale di
questo processo – preci-
sa il professor Saverio
Salerno, responsabile
scientifico del progetto
e punto di riferimento
del Crmpa – è la capa-
cità di affrontare le pro-
blematiche complessive
con approccio innovati-

vo. In termini non solo di uso strumentale del-
le tecnologie, ma anche e soprattutto di mo-
delli e metodologie, di cui le “Information and
comunication tecnology” sono fattore abili-
tante essenziale. Una risposta efficace e al pas-
so coi tempi non può prescindere dalla estre-
ma variabilità dei livelli di conoscenza, delle
abilità, delle attitudini e stili di apprendimen-
to, degli obiettivi formativi, dei tempi, modi e
luoghi possibili per i diversi discenti. E deve
quindi fondarsi sull’innovazione formativa.
Anche nel processo, complesso e non privo di
criticità, di riforma del sistema dell’alta for-
mazione, e in particolare dell’Università, l’in-
novazione didattica e formativa è chiamata a
svolgere un ruolo cruciale».

Felice Naddeo

A Fisciano è nato il progetto Intraserv che verrà presentato a Berlino sotto l’egida dell’Unione europea

fondazione MMeennnnaa

Ecco progetto e sponsor

L’INAUGURAZIONE

Sarà inaugurata domani mattina dal sinda-
co Mario De Biase la «piazza della ceramica»
creata dall’artista Ugo Marano per regalare al
centro della città una «zona franca di medita-
zione». Si tratta di un vero e proprio pensatoio
che va a nobilitare l’attuale via de’ Vicariis, una
traversa di corso Garibaldi, di fronte al tribu-
nale, per metà occupata dall’ingresso di un ga-
rage, per l’altra metà dai cassonetti dell’im-
mondizia e motocicli in sosta. L’intervento ar-
tistico elaborato da Marano prevede varie pan-
chine di maiolica colorata e al centro un picco-
lo prato. Intanto su un’altra opera pubblica del
geniale scultore e ceramista si abbatte l’ira del
capogruppo consiliare di An, Cesare Festa: la
«Fontana felice» che Marano realizzò alcuni an-
ni fa per il sindaco De Luca, davanti alla chiesa
di San Pietro in Camerellis, a poche centinaia
di metri dalla nuova installazione, è diventata
uno «sconcio, un putrido ricettacolo di detriti
e di immondizia». Molto meglio, consiglia Festa
in una lettera aperta al primo cittadino, «pro-
cedere a rimuovere senza ulteriori indugi l’in-
gombro» che deturpa lo spazio antistante una
delle Chiese più belle e frequentate di Salerno. 

g.b.

Prg, De Biase: bozza finale entro il 30 aprileUn «pensatoio» nel centro di Salerno
Domani al via la «piazza della ceramica»

LA PROMESSA

Oriol Bohigas

Nonostante riceva, in media una volta alla settima-
na, lettere di minacce e cartoline pornografiche da Sa-
lerno, Oriol Bohigas non demorde. L’architetto spa-
gnolo, nei giorni scorsi in città, ha personalmente con-
fermato al sindaco Mario De Biase l’intenzione di vo-
ler proseguire nella redazione del Prg. Che dovrà esse-
re consegnato, nella sua bozza finale, entro il 30 aprile
prossimo al consiglio comunale per l’adozione. Dopo le
dimissioni di Ercole Di Filippo dalla guida dell’Ufficio
di Piano, la struttura tecnica di supporto dell’urbani-
sta catalano, è stata confermata l’assegnazione dell’in-
carico a Bianca De Roberto, responsabile del settore
tecnico di Palazzo di Città. «Bohigas ha grande entu-
siasmo e i professionisti dell’Ufficio di Piano sono mol-
to motivati – ha rilevato De Biase – ed anche noi non
abbiamo perso un minuto rispetto alla scadenza del 30
novembre per consegnare al redattore del Prg lo stato
di fatto del programma di lavoro. Anzi siamo arrivati
con cinque giorni d’anticipo a questo appuntamento».

Unico problema la nuova mappa del rischio.
«Che ci ha sorpreso – precisa l’assessore Fausto Mar-

tino – perché introduce previsioni di rischio esagerate
e che ci condizioneranno. Mi sembra che questo piano
dell’Autorità di bacino serva solo per l’incolumità pa-
trimoniale e personale di chi lo ha redatto qualora ca-
pitasse qualche sciagura».
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• 3anni di assicurazione*    

con restituzione, a costo zero, 

della tua stessa auto, nuova, in caso 

di furto nel primo anno.

• 3 anni di garanzia e di finanziamento    

al 3% fino a € 10.000.

IL CONSORZIO

Nasce a Salerno, nella
sede di Assindustria,
il Consorzio Buona
Campania. Composto
da otto delle
principali aziende
alimentari del
salernitano, il
consorzio vanta già
molte richieste di
adesione. Lo scopo è
quello di facilitare
l’accesso ai prodotti
regionali tipici,
organizzando e
coordinandone la
distribuzione. In
Campania il marchio
DOP è già stato
attribuito a molti
prodotti e l’iniziativa
del consorzio vuole
rispondere alla
crescente attenzione
verso questo tipo di
mercato.

Industria, nasce
Buona Campania

Una collaborazione tra due biblioteche per un ser-
vizio unico e informatizzato di consultazione libri.
È la proposta che il presidente della fondazione
Menna, Giuseppe Cantillo, avanzerà al presidente
della Camera di Commercio, Augusto Strianese,
nei prossimi giorni. L’idea è soltanto una delle tan-
te (c’è anche l’ipotesi di una sponsorizzazione pri-
vata dal caseificio Vannulo) che frullano per fare
uscire la Fondazione dallo stato di difficoltà dovu-
to alla carenza cronica di fondi. L’impasse non ha
impedito però anche quest’anno l’allestimento di
un programma di tutto rispetto. Sarà una confe-
renza di Roberto Esposito su «L’immunità nell’e-
poca della globalizzazione» ad aprire, martedì 3 di-
cembre, ore 17, il ciclo di seminari «La Città e le
Arti», una riflessione approfondita sui rapporti tra
la progettualità dell’urbano e i linguaggi dell’arte. 
Tre le direttrici sulle quali si articolerà il settimo
anno di attività: Filosofie della città, a cura di Cle-
mentina Cantillo, Estetiche della città, a cura di
Pina De Luca, e La città come racconto, a cura di
Stefania Zuliani. Previsti, tra l’altro, un incontro
con Toni Servillo, una rassegna cinematografica
dedicata a "Corpo e metropoli" e la presentazione
della nuova traduzione del Vangelo secondo Mat-
teo promossa dai padri domenicani di Salerno. 

(G. B.)
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Alla fiera tedesca, l’Ue partecipa con cinque progetti: uno è stato realizzato dagli informatici dell’università di Salerno
«Prof» virtuali, da Fisciano progetto europeo
Il centro ricerche matematiche dell’ateneo presenta a Berlino un proposta di «e-learning», lo studio intelligente
SALERNO — «Online Educa», in programma
a Berlino da questo fine settimana, è uno
degli appuntamenti internazionali più importanti
nel panorama dell’e-learning, l’insegnamento
applicato alle nuove tecnologie, con
sessanta nazioni rappresentate e almeno milleduecento
“decision makers”, i manager che
si occupano di fornire pareri a governi e grandi
industrie, provenienti da tutto il mondo.
Una vetrina alla quale partecipa anche l’Unione
europea con la presentazione di cinque
progetti innovativi europei. Di cui uno italiano.
Anzi dell’università di Salerno, realizzato
dal Crmpa (centro ricerche di matematica pura
e applicata) dell’ateneo di Fisciano che, insieme
al Politecnico di Milano, rappresenta
per l’Unione Europea uno dei poli d’eccellenza
nella ricerca scientifica informatica nel Paese.
Il progetto è denominato «Intraserv» e rappresenta
la creazione di una classe virtuale,
con professori altrettanto virtuali ma “intelligenti”,
che individuano
il metodo formativo ed il
tipo di studio da assegnare
ai manager di piccole
e medie imprese
che intendono essere
formati. Il tutto, naturalmente,
a distanza ed
in rete. Con approfondimenti
continui, contatti
diretti con i professori
se necessario, e stavolta
reali, ed un “business
game”: una simulazione
dei problemi che il manager
potrebbe affrontare
durante la sua attività
lavorativa.
Nell’informatica, intorno
all’Università di
Salerno, si è oramai consolidato
un nucleo di
competenze di primo
piano riconosciuto a livello
nazionale e internazionale.
«Elemento cruciale di
questo processo – precisa
il professor Saverio
Salerno, responsabile
scientifico del progetto
e punto di riferimento
del Crmpa – è la capacità
di affrontare le problematiche
complessive
con approccio innovativo.
In termini non solo di uso strumentale delle
tecnologie, ma anche e soprattutto di modelli
e metodologie, di cui le “Information and
comunication tecnology” sono fattore abilitante
essenziale. Una risposta efficace e al passo
coi tempi non può prescindere dalla estrema
variabilità dei livelli di conoscenza, delle
abilità, delle attitudini e stili di apprendimento,
degli obiettivi formativi, dei tempi, modi e
luoghi possibili per i diversi discenti. E deve
quindi fondarsi sull’innovazione formativa.
Anche nel processo, complesso e non privo di
criticità, di riforma del sistema dell’alta formazione,
e in particolare dell’Università, l’innovazione
didattica e formativa è chiamata a
svolgere un ruolo cruciale».
Felice Naddeo
A Fisciano è nato il progetto Intraserv che verrà presentato a Berlino sotto l’egida dell’Unione europea
fondazione Menna
Ecco progetto e sponsor
L’INAUGURAZIONE
Sarà inaugurata domani mattina dal sindaco
Mario De Biase la «piazza della ceramica»
creata dall’artista Ugo Marano per regalare al
centro della città una «zona franca di meditazione
». Si tratta di un vero e proprio pensatoio
che va a nobilitare l’attuale via de’ Vicariis, una
traversa di corso Garibaldi, di fronte al tribunale,
per metà occupata dall’ingresso di un garage,
per l’altra metà dai cassonetti dell’immondizia
e motocicli in sosta. L’intervento artistico
elaborato da Marano prevede varie panchine
di maiolica colorata e al centro un piccolo
prato. Intanto su un’altra opera pubblica del
geniale scultore e ceramista si abbatte l’ira del
capogruppo consiliare di An, Cesare Festa: la
«Fontana felice» che Marano realizzò alcuni anni
fa per il sindaco De Luca, davanti alla chiesa
di San Pietro in Camerellis, a poche centinaia
di metri dalla nuova installazione, è diventata
uno «sconcio, un putrido ricettacolo di detriti
e di immondizia». Molto meglio, consiglia Festa
in una lettera aperta al primo cittadino, «procedere
a rimuovere senza ulteriori indugi l’ingombro
» che deturpa lo spazio antistante una
delle Chiese più belle e frequentate di Salerno.
g.b.
Prg, De Biase: bozza finale entro il 30 aprile Un «pensatoio» nel centro di Salerno
Domani al via la «piazza della ceramica»
LA PROMESSA
Oriol Bohigas
Nonostante riceva, in media una volta alla settimana,
lettere di minacce e cartoline pornografiche da Salerno,
Oriol Bohigas non demorde. L’architetto spagnolo,
nei giorni scorsi in città, ha personalmente confermato
al sindaco Mario De Biase l’intenzione di voler
proseguire nella redazione del Prg. Che dovrà essere
consegnato, nella sua bozza finale, entro il 30 aprile
prossimo al consiglio comunale per l’adozione. Dopo le
dimissioni di Ercole Di Filippo dalla guida dell’Ufficio
di Piano, la struttura tecnica di supporto dell’urbanista
catalano, è stata confermata l’assegnazione dell’incarico
a Bianca De Roberto, responsabile del settore
tecnico di Palazzo di Città. «Bohigas ha grande entusiasmo
e i professionisti dell’Ufficio di Piano sono molto
motivati – ha rilevato De Biase – ed anche noi non
abbiamo perso un minuto rispetto alla scadenza del 30
novembre per consegnare al redattore del Prg lo stato
di fatto del programma di lavoro. Anzi siamo arrivati
con cinque giorni d’anticipo a questo appuntamento».
Unico problema la nuova mappa del rischio.
«Che ci ha sorpreso – precisa l’assessore Fausto Martino
– perché introduce previsioni di rischio esagerate
e che ci condizioneranno. Mi sembra che questo piano
dell’Autorità di bacino serva solo per l’incolumità patrimoniale
e personale di chi lo ha redatto qualora capitasse
qualche sciagura».
IL CONSORZIO
Nasce a Salerno, nella
sede di Assindustria,
il Consorzio Buona
Campania. Composto
da otto delle
principali aziende
alimentari del
salernitano, il
consorzio vanta già
molte richieste di
adesione. Lo scopo è
quello di facilitare
l’accesso ai prodotti
regionali tipici,
organizzando e
coordinandone la
distribuzione. In
Campania il marchio
DOP è già stato
attribuito a molti
prodotti e l’iniziativa
del consorzio vuole
rispondere alla
crescente attenzione
verso questo tipo di
mercato.
Industria, nasce
Buona Campania
Una collaborazione tra due biblioteche per un servizio
unico e informatizzato di consultazione libri.
È la proposta che il presidente della fondazione
Menna, Giuseppe Cantillo, avanzerà al presidente
della Camera di Commercio, Augusto Strianese,
nei prossimi giorni. L’idea è soltanto una delle tante
(c’è anche l’ipotesi di una sponsorizzazione privata
dal caseificio Vannulo) che frullano per fare
uscire la Fondazione dallo stato di difficoltà dovuto
alla carenza cronica di fondi. L’impasse non ha
impedito però anche quest’anno l’allestimento di
un programma di tutto rispetto. Sarà una conferenza
di Roberto Esposito su «L’immunità nell’epoca
della globalizzazione» ad aprire, martedì 3 dicembre,
ore 17, il ciclo di seminari «La Città e le
Arti», una riflessione approfondita sui rapporti tra
la progettualità dell’urbano e i linguaggi dell’arte.
Tre le direttrici sulle quali si articolerà il settimo
anno di attività: Filosofie della città, a cura di Clementina
Cantillo, Estetiche della città, a cura di
Pina De Luca, e La città come racconto, a cura di
Stefania Zuliani. Previsti, tra l’altro, un incontro
con Toni Servillo, una rassegna cinematografica
dedicata a "Corpo e metropoli" e la presentazione
della nuova traduzione del Vangelo secondo Matteo
promossa dai padri domenicani di Salerno.
(G. B.)


